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SEGNALAZÌÓNT NOTIZIE 

Lore Berger 
«La collina 

misericordiosa» 
Il Quadrante 

Pagg. 156, lire 19.000 

• • Pubblicato postumo net 
1944, a un anno dal suicidio 
della poco più che ventenne 
autrice svizzera, questo ro­
manzo è stato casualmente rie­
sumato e ripubblicato ncll'HO. 
Di ispirazione autobiografica. 
è il diario di una delusione 
amorosa e di una difficile con­
vivenza con una società me­
schina 

• i Vissuto tra il 188) e il 
1936, questo scrittore - uno 
dei maggiori della Cina moder­
na - partecipò attivamente al 
difficile processo di rinnova­
mento del suo Paese nel trava­
gliato confronto con la cultura 
occidentale. Sono qui pubbli­
cate • In due raccolte - 25 no­
velle, più 9 -vecchie leggende 
rielaborate». La prefazione e di 
Giuliano Bertùccloli. 

LuXun 
«Fuga sulla luna» 
Editori Riuniti 
Pagg. 446, lire 30.000 

Francesco De Martino 
«Nuovi studi di economia 

e diritto romano» 
Editori Riuniti 

Pagg 244, lire 25 000 

M Nella sua attività di studio­
so di diritto, l'ottantunenne di­
rigente socialista, docente uni­
versitario. ha sempre persegui­
to l'intento di ricostruirne le 
antiche forme senza dissociar­
le dal contesto economico e so­
ciale. A questa linea rimane fe­
dele in questi 10 studi scritti 
tra il 78e lH4. 

• • La problematica dello svi­
luppo scientifico-tecnico nei 
suoi risvolti etici è vastissima, 
e pone Interrogativi che ri­
guardano i fondamenti stessi 
della nostra società: basti pen­
sare alle comunicazioni di 
massa e all'ingegneria geneti­
ca. Qui sono raccolti gli atti -
su questo argomento - del 57* 
corso di aggiornamento cultu­
rale della Università Cattolica. 

AA.VV. 
«Etica e trasformazioni 
tecnologiche» 
Vita e pensiero 
Pagg. 262, lire 26.000 

Julija Voznesenskaja 
«Il Decamerone delle 

donne» 
Rizzoli 

Pagg. 368, lire 24.000 

s V In dieci serate dieci puer­
pere ricoverate in ospedale a 
Leningrado raccontano le pro­
prie esperienze in fatto di amo­
re. fedeltà, soldi, violenza, ses­
so e così via, costruendo un 
variopinto mosaico di vita quo­
tidiana in cento tessere. L'au­
trice, dissidente russa, vive a 
Monaco di Baviera. 

• • S i tratta del carteggio in­
tercorso tra il grande poeta e 
suo padre: 210 lettere, dal 
1810 fino all'ultima, inviata da 
Giacomo nel 1837 diciotto 
giorni prima della morte, attra­
verso le quali si sviluppa, tra 
slanci sinceri, ambiguità e an­
che ipocrisie, il tormentato 
rapporto tra due uomini, vota­
ti a una dolorosa incomunica­
bilità. 

Giacomo e Monaldo 
Leopardi 

«Il Monarca delle Indie» 
Adelphi 
Pagg. 406, lire 25.000 

Il Comune 
di Empoli 
per Vittorini 

H I «Empoli», rivista del Co­
mune toscano, pubblica gli at­
ti del convegno che si era te­
nuto nel novembre del 1986, 
dedicato alla figura di Elio Vit­
torini Ricompaiono così le re­
lazioni tenute da Gian Carlo 
Ferretti, Giovanni Falaschi, 
Anna Panicali, Gabriele Turi. 
Alba Andreini. Vengono pre­
sentati anche numerosi docu­
menti (a cura di Laura Deside­
ri); le recensioni a «Conversa­
zione in Sicilia» e le lettere 
dello stesso Vittorini al Pre­
mio Pozzale. 

Quarant'anni 
in mostra 
per una pagina 

tm Fra due settimane circa, 
sabato 13 febbraio, nella Bi­
blioteca dell'Archiginnasio di 
Bologna, verrà inaugurala la 
mostra «Disegnare il libro», 
dedicata alla grafica editoriale 
in Italia da) 1945 ad oggi. La 
rassegna, curata da Aldo Co-
lonetti, Andrea Rauch, Gian­
franco Tortorelli e Sergio Vez-
zali, resterà aperta fino al 27 
marzo. È promossa dall'Istitu­
to per i beni culturali della Re­
gione Emilia Romagna e dal 
Comune di Bologna, in colla­
borazione con l'Aiap. 

Collana 
best-sellers 
a 8000 lire 

SSB «Padrona del gioco» di 
Sidneyk Sheldon, «Nord e 
Sud» di John Jakes, «Come 
stelle cadenti» di Sveva Casati 
Modignani- con questi titoli la 
Spedino e Kupfer (che ha co­
stituito in questi giorni a Mila­
no una nuova società editrice) 
lancia la collana economie* 
del «Sperting Paperback». Ri­
proporrà, cioè, i titoli più ven­
duti nel mondo di autori italia­
ni e stranieri. Al prezzo fisso 
di 8000 lire, usciranno due-Ire 
volumi a) mese. Per febbraio e 
già annunciato «1 miei primi 
40 anni». 

DÌART 

Educazione 
e un po' 
di vanteria 
AnalsNin 
«Henry AUune» 
Bompiani 
Pagg. 269, lire 20.000 

AURELIO MINONNE 

• I Delle 35 mila pagine 
dell'originale manoscritto del 
Diario al Anats Nin, già edito 
In sei volumi da Bompiani a 
partire dal 1977, qualche cen­
tinaio non aveva ancora visto 
la luce. Sono quelle che nei 

auademi dal n. 32 al n. 3G, 
unther Sluhlmann, il primo 

curatore, aveva accuratamen­
te espunto nel timore di urtare 
la sensibilità di alcuni ira I pro­
tagonisti Involonlarl delle 
confessioni di Anals Nln. Og­
gi, Invece, l'esecutore testa­
mentario della scrittrice fran­
cese, Rupert Pole, le recupera 
e le ordina proponendoci 
questo Henry 6 Jung, la storia 
indiziarla e unilaterale dell'e­
ducazione erotico-sentlmen-
tale della Nln alla scuola del 
grande scrittore americano 
Henry Miller e di sua moglie 
June, con I contributi, tra gli 
altri, del marito Hugo, del cu-

Sìno Eduardo e dello psicana-
«la di famiglia Rene Allendy. 

Leziose e pedisseque in 
certi tratti, crude e addirittura 
pornografiche in certi altri, ri­
flessive e strazianti in altri an­
cora, le pagine del diario di 
Anals Nln sembrano ispirate, 
come rilevava In altra occa­
sione Marina Mlzzau, a un «In­
sistente compiacimento In sé 
che chiede con fastidiosa re­
torica conlerma altrui». Da qui 
scaturisce l'enfatizzazione 
dell'evento, per piccolo e insi­
gnificante che sia, caricato di 
significati esistenziali di cui 
spesso ci sfuggono I percorsi. 
Invece, grazie all'abilità croni-
stica di Anals Nin. emerge, da 
Wenry <9 June, un nitido ritrat­
to dello scandalosa Miller di 
Ttopka del Cancro e di 
Sexus. I critici lo volevano 
•pomovltalislico», più automi-
lograflco che autobiografico. 
Guido Almansl ne stigmatizza­
va la «goliardica vanteria del 
suol scarsamente credibili 
exploit di seduttore e di ama­
tore». Anais Nin gli rende giu­
stizia, garantendo che il ritrat­
to letterario di Henry Miller è 
l'autoritratto di Mio l'uomo, 
la restaurazione di un nuovo 
genere di Integrità nella lette­
ratura occidentale. 

SPORT 

Pensieri 
e colori 
del gioco 
Italo Cucci, WIIHKnecht 
(a cura di) 
«Roma 87»-«Tennis 87» 
Biblioteca sportiva 
olimpica 
Pago. 312+ 228, lire 
66.900 

REMO MUSUMECI 

• H La «Biblioteca sportiva 
olimpica» propone libri raffi­
nati sugli avvenimenti più belli 
e più importanti dello sport 
Propone, quest'anno, Roma 
87 e Tennis 87, libri che rac­
contano l'atletica mondiale 
dell'Olimpico romano e il ten­
nis di tutta la stagione 

La ricchezza dei due volumi 
sta nel tosti e nelle foto Ecco, 
le Immagini. Sono rubale al 
gesto degli atleti da bravissimi 
professionisti che colgono l'a­

nima nel movimento di un 
braccio o di una gamba o in 
un volto attraversato da una 
smorfia. 

Roma 87 racconta I Cam­
pionati del Mondo con le pa­
role scritte e con quelle che 
emergono dalle immagini. E 
allarga il tema ai problemi del­
le tecnologie e del doping, 
del futuro e della scienza, 
Tennis 87 è la narrazione 
composita di una stagione 
densa e ricca di personaggi. Il 
volto duro di Ivan Lendl si so­
vrappone a quello enigmatico 
di John McEnroe. La faccia 
bionda di Stelli Orai guarda 
qualcosa che si perde lonta­
no. 

Il senso di questi libri, in ge­
nere dotati di testi eccellenti, 
sta nella prodigiosa ricchezza 
delle immagini. Gambe che 
parlano, mani che parlano, 
occhi che cantano, bocche 
che gridano silenziosi mes-

^ERéONAGG. 

L'eterno 
ritomo 
ded ghiacci 
Umberto Nobile 
«L'Italia al Poto Nord» 
Marsilio 
Pagg, 364, lire 90,000 

DANIELE PUÙUESE 

• i iVa avventura e spy sto­
ry- Un po' Indiana Jones e un 
po' 007. Ma molta meno la­
ma. Tanto che né i ragazzini a 
scuola lo studiano, né gli ap­
passionati dei grandi viaggi e 
delle scoperte sul globo lo ri­
cordano. Solo cosi, di sfuggi* 
la. Ma lui, il comandante Um­
berto Nobile, animatore della 
spedizione sul Polo Nord col 
dirigibile Italia, tenta di ren­
dersi giustizia. E racconta il 
suo viaggio, la disawentra che 
nel 192S lo vide protagonista, 
un pallone che vola sulla cro­
sta ghiacciata e che nel viag­
gio di ritomo precipita Era il 
25 di quell'anno, dopo aver 
sorvolato rotte inesplorate, il 
grande pallone precipitò a ter­
ra, Finiva lì l'impresa su cui 
aveva puntato gli occhi mezza 
Europa. E cominciava l'avven­
tura della tenda rossa, un (orti* 
lizio di sopravvissuti che do­
vettero resistere per più di un 
mese. La ricerca dei soccorsi 
fu una vera e propria odissea. 
Costellata di morti e dispersi. 
Nobile si salvò e dovette co­
minciare la sua lunga battaglia 
contro la diramazione. Qui 
comincia l'intrigo politico. Il 
fascismo che aveva puntato 
sulla spedizione per accresce­
re il proprio prestigio interna­
zionale, d'un tratto lasciò No­
bile in balla di se stesso. Ca­
lunnie, dice il comandante 
amareggialo, e dalle sue paro­
le traspare un piccolo mondo 
di gerarchi invidiosi, di inimi­
cizie personali, di giochi di 
potere giocati con neanche 
tanta abilità, Un memoriale di 
difesa vero e proprio che il ge­
nerate dell'Aeronautica dette 
alle stampe nel 1930, a due 
anni dalla sciagura, e che ar­
ricchì nel 1962 con una Storia 
aggiornata della spedizione 
polare dell'*italta» L'epilogo 
del dramma I due scritti tor­
nano ora in libreria, in un libro 
che si fa divorare anche per le 
tante loto che accompagnano 
il testo L'appassionata autodi­
fesa dell'esploratore fa rivive­
re i «piccoli» episodi di cui era 
formala la «grande- avventu­
ra, il «caso» internazionale. 
Una testimonianza che la ve­
nir voglia di risolvere il caso, 
d'improvvisarsi storici o giudi­
ci, perché il comandante No­
bile è convincente nella sua 
buona fede, ma la cattiva no­
mea della sua (uga sul Fokker 
svedese quando gli uomini del 
suo equipaggio erano ancora 
a combattere con il ghiaccio è 
giunta fino ai giorni nosln 
Tutta colpa di una canzone 
che parlava della sua canina 
•locercolaTitina» 

Le mani sulla collina 
ELA CAROU 

V enticinquemila nel 1891; tren­
taseimila nel 1921; cinquanta-
duemila nel 1936; sessantacin-

mmmm quemlla nel 1944; ottantamila 
nel 1951... trecentomila nel 

1984. Su questa progressione è cresciuto il 
numero di abitanti della collina del Vome-
ro, una città nella città «obliqua», quella 
parte di Napoli che le vecchie poesie di Di 
Giacomo resero celebre per le sue lavan­
daie e l'odore di nepitella, e i più recenti 
film dì Rosi per l'assalto del cemento abu­
sivo. 

Giancarlo Alisio, storico ed architetto, 
ha pubblicato ora per l'Elee la Napoli un 
interessantissimo studio sul quartiere più 
congestionato d'Europa («Il Vomero» 
pagg. 128, lire 35.000) oggetto di contro­
versi progetti, interventi e piani urbanistici 
fin dal tempo in cui la Banca Tiberina, indi­
viduate le grandi potenzialità di quel mera­
viglioso sito sovrastante la città di Napoli 
presentò nel 1884 la prima proposta di tra­
sformazione urbana. Solo la via dell'Infra­
scata (oggi Salvator Rosa) collegava il cen­
tro alla collina e al suoi villaggi (oltre al 
Vomero, I nuclei maggiori erano Antigna-
no e Arenella) raggiungibili pure tramite 
lunghissime «scalinatelle» nascoste nel ver­
de, Intervallate dai giardini di ville patrìzie: 
la Floridiana, Villa Salve; Villa Belvedere, 
Villa Palazzolo, oggi miracolosamente so­
pravvissute all'assedio delle nuove edifi­
cazioni. 

Il Castel S. Elmo e la Certosa di S. Marti­
no affacciati sul golfo sul versante Sud-Est 
mantengono ancora l'armonioso rapporto 
architettonico con i monumenti e gli edifi­
ci del centro storico, a duecentocinquanta 
metri più in basso; ma il 90% dell'edilizia 
vomerese - sostituitasi in gran parte alle 
belle costruzioni liberty e neorinascimen­
tali - denuncia Io scempio perpetralo nel 
quartiere soprattutto dalla famigerata am­
ministrazione Lauro negli anni 50-60: em­
blematica dell'epoca delle «mani sulla cit­
tà» è la cosiddetta muraglia cinese, una 
mostruosa sequenza di edifici affacciati su 
via Aniello Falcone, incombente sulle ulti­
me ville fin-de-siècle. Del libro di Alisio, 
dove l'importante corredo di immagini è 
l'opera dell'eccellente Mimmo lodice - le 
sue fotografie «saltano» dalle pagine alter­
nando orrori e meraviglie - una parte è 
dedicatarie tre funicolari, caratteristiche 
e amate dai vomeresi perché nate col quar­
tiere, purtroppo in tempi recenti Insensata­
mente demolile e ricostruite secondo di­
storti criteri di «modernità». 

STORIE 

Gli uomini 
della 
Rivoluzione 
Michel Vovelle 
«La mentalità 
rivoluzionaria» 
Laterza 
Pagg. 316, lire 29.000 

GIANFRANCO BERARDl 

• i In Trancia è in allo - e 
da mesi, ormai - uno scontro 
accesissimo sulla Rivoluzione 
francese in previsione dell'an­
niversario del secondo cento-
nano (1789-1989) Ora. ad at­
taccare è soprattutto la destra 
Uno dei suoi csponenli. An­
dré Delaporte, ha (atto di ogni 
erba un fascio mettendo sollo 
accusa l'inlera cultura rivolu­
zionaria, a cominciare dallo 
stesso Voltaire (anche se il ne­

mico principale resta sempre 
legalitario» Rousseau). E lo 
stesso Francois Furet, che con 
Daniel Richet, una decina di 
anni fa cominciò a «ripensare» 
gli anni della Rivoluzione, 
prendendo di mira quelli del 
«Terrore» (1793-1794) ed 
esplorando, ma con intelli­
genza, più che gli effetti di rot­
tura quelli di continuità, è oggi 
costretto a prendere posizio­
ne contro la «retorica contro­
rivoluzionaria» che, nei suoi 
esiti estremi, rafforzerebbe «la 
tradizione giacobina». 

L'autore del libro, Vovelle, 
si colloca invece, sia pure a 
suo modo, ma certo con acu­
ta sensibilità critica, in que­
st'ultima tradizione. 

Presidente del comitato na­
zionale di ricerca storica per il 
bicentenario, nonché diretto­
re dell'Istituto di stona per la 
Rivoluzione francese, con 
quest'opera é intervenuto di­
rettamente nello scontro cer­
cando di rispondere ad una 
domanda molto impegnativa 
ma è davvero possibile cam­
biare gli uomini .n una decina 
d'anni7 

E la Rivoluzione è riuscita in 
questo intento o sì è invece 
nutrita solo dell'effimero della 
ribellione quotidiana, rinchiu­
dendo al suo termine le classi 
inferiori di nuovo in una «sto­
ria immobile» sostanzialmen­
te inattaccata (sono parole dì 
Furet) dalla «fede nella virtù 
della coercizione come stru­
mento di giustizia?». 

Vovelle, per dare una rispo­
sta positiva e per dimostrare -
questa è la conclusione del li­
bro - la «svolta irreversibile» 
segnata da quegli anni, segue 
una strada che lui stesso defi­
nisce "insolita», quella di ap­
plicare il metodo delle «Anna-
les» (quello di Braudel, per in­
tendersi, e della «lunga dura­
ta») ad un «evento» di breve 
periodo, di cui studia con fi­
nezza la «mentalità» rico­
struendo (sulla base anche di 
studi precedenti di G Lefè-
hvre. C. Cobb, G Rud e A 
Saboul) le forme collettive del 
«vivere rivoluzionario» nei 
suoi punti di «eredità» e di 
«rottura» attraverso le leste, 
l'amore, la morte, la paura, la 
violenza, l'eroismo, la religio­

ne, e così via. Insomma l'in­
tento è quello di mettere in­
sieme «storia giacobina» e 
«storia della mentalità», ma 
sfuggendo alla braudelliana 
«prigione della lunga durata». 

La Rivoluzione - sostiene 
così Vovelle - ha cambiato un 
intero modo di vivere e pensa­
re, mentre c'è una sorta di 
«terribile volontà dì rimozio­
ne» che tende a costruire il 
mito di una rivoluzione «che 
nulla ha inventato e nulla ha 
prodotton di una rivoluzione 
insomma mancata (altrove sa­
rebbero le autentiche novità) 

È invece proprio sul piano 
della «mentalità" che la Rivo­
luzione ha vinto. 

Conclude allora Michel Vo­
velle »ln una bella inastone. 
molto significativa nella sua 
semplicità, la Libertà rivol­
ta verso un uomo chinato a 
terra gli ordina. Raccogli il 
tuo berretto Ridotto all'osso, 
I impatto centrale della sov­
versione del vecchio mondo 
di ordini e privilegi si traduce 
m una lezione di dignità ed è 
powibile dimenticare una si­
mile conquista ** 

RACCONTI 

Equilibri 
di coppie 
e terzetti 
Marina Jarre 
«Galambra» 
Bollati Boringhierì 
Pagg. 188, lire 16.000 

PIERA EGIDI 

tm Sione di coppie insidia­
te, di equilibri difficili, di cop­
pie che sono invece almeno 
terzetti di volta in volta la 
coppia si ricompone a partire 
da un'esclusione, e allora il 
•fantasma», il terzo, sembra 
acquistare una realtà stranita, 
mentre l'escluso perde il ner­
bo allontanandosi, ma pur 
sempre a sua volta sottilmente 
incombendo 

Il «fantasma» può essere un 

paesino abbandonato, Galam­
bra, l'amore del quale pro­
gressivamente separa con un 
brivido di ombre il protagoni­
sta dalla giovane moglie. 

Oppure altrove è un ragaz­
zo morto, un amore morto, in­
quietante presenza sdoppiata 
in una fotografia, a insinuarsi 
nell'apparente felicità di due 
amanti. Altre volte l'equilibrio 
vita-morte si rovescia a favore 
di nuovi germogli: tale è l'ap­
parizione nell'esistenza di una 
donna emancipata, ma op­
pressa da un amore frustrante 
per un uomo volgare, che la 
trascura e la sfrutta, di una 
erotica «ragazza dello spoglia­
toio», che si guarda allo spec­
chio per essere in realtà guar­
data. Certamente questo stu­
dio sottile di rapporti «a parti­
re dal» femminile è tra le te­
matiche più nuove, tra queste 
della Jarre. 

Ma è ancora una giovane 
donna insolita, la stupenda e 
fantasiosa «ragazzona», a rap­
presentare la vitalità e la 
scommessa del futuro, che 
sconvolge la vita bigia di un 
oscuro bibliotecario. Quasi a 
svolgere il Leit motiv della pri­
ma pagina, in cui è suggerito 
come si debba «portare amo­
re soltanto a quel che ci è se­
greto». 

PERSONAGGI 

Una madre 
di buoni 
consigli 
Alessandra Madrigni 
Strozzi 

«Tempo di affetti e di 
mercanti» 
Garzanti 
Pagg. 336, lire 28.000 

AÙGUStO FASOLA 

• • Un impasto di pubblico 
e di privato, una equilibrata 
commistione di avvedute re­
gole di vita quotidiana e di at­
tenta testimonianza delle co­
se del proprio tempo, un lin­
guaggio svelto e concreto ma 
ricco di una naturale elegan­
za: queste le caratteristiche 
della settantina di lettere con 
cui tra il 1447 e il 1470, una 
gentildonna fiorentina - rima­
sta vedova a 29 anni nel '35 
del marito Matteo Strozzi, 
morto di peste nell'esilio di 
Pesaro - tenne i contatti con i 
tre figli maschi, essi pure ban­
diti dalla patria, nel duplice in­
tento di conservare unita e 
guidare la famiglia, e di rende­
re loro conto della propna at­
tività diretta a ottenerne il ri­
tomo a Firenze. 

Ne esce il profilo di una 
donna forte che ha un conti­
nuo ricordare la volontà divi­
na accosta una inesauribile ed 
energica ansia terrena, una in­
vincibile voglia di battersi e di 
fare, una incrollabile fiducia 
nella propna capacità mater­
na di amare sì, ma soprattutto 
consigliare i figli che nell'esi­
lio di Napoli si esercitano in 
quell'arte della mercatura de­
stinata a esprimere proprio 
nel primogenito, Filippo, do­
po la revoca del bando nel 
'66, i risultati più al li Ma ne 
esce soprattutto un quadro di 
vita domestica di rara vivezza, 
un affresco della società fio­
rentina dei tempi di Cosimo e 
Piero de' Medici che qualsiasi 
lettore, dotato di un minimo 
di curiosità storica e di pazien­
za culturale, e con l'aiuto del­
la ottima, appassionata intro­
duzione di Angela Bianchini, 
è m grado di apprezzare 

Troppi epistolari di perso­
naggi importanti rivelano l'in­
tenzione di rivolgersi non tan­
to al destinatario, quanto ai 
posteri nulla di simile accade 
per questo, le cui circostanze 
sono la garanzia più valida di 
genuinità 

PAESI 

L'America 
delle 
ferrovie 
Loretta Valtz Mannucci (a 
cura di) 
«Gli Stati Uniti nell'eli di 
Jackson» 
Il Mulino 
Pagg. 40 Mire 38.000 

BRUNO C A U T O ! » 

• I Nella sorte delle antolo­
gie che II Mulino ha linoni de­
dicato a temi e periodi cardi­
nali nella storia statunitense, 
quest'ultima a cura di Loretta 
Vallz Mannucci ha una collo­
cazione particolare. Le prece­
denti riguardavano aspetti più 
noti (il New Deal, l'età pro­
gressista, la guerra civile) o 
con una maggiore rilevano» 
storico-politica anche per noi 
(l'immigrazione, la guerra 
fredda). Questa riguarda •'•età 
di Jackson.: il periodo che al 
bilanciò sulla presidenza di 
Andrew Jackson dal 1829 al 
1837. Un periodo .lontano» e 
che tuttavia riguarda persone, 
avvenimenti e strutture che 11 
collocano alla base di quelle 
prima fase di sviluppo che 
avrebbe (atto degli Usa la se­
conda potenza Industriale 
mondiale già alla meli del se­
colo. 

È la fase in cui «il paesaggio 
di intere zone del paese e la 
vita di settori fondamentali 
dei ceti medi urbani e rurali», 
come scrive la curatrice, vie­
ne trasformata dalle fabbriche 
tessili e di materiale rotabile, 
dalle ferrovie, dal canali, dal­
l'inurbamento. Nascono cosi 
nuove città tessili ad est, co­
me Lawrence, nel Massachu­
setts, ma anche teste di ponte 
commerciali ad ovest come 
Chicago, destinate a divenire 
presto il cuore industriale e 
dei trasponi del Midwestì 
New York si avvia a passare 
dai 130.000 abitanti del 1820 
al milione e più del 1860. E 
tuttavia ancora il momento in 
cui «non vi era un modello so­
lo di industrializzatane, ma 
tanti», scrìve Vallz Mannucci, 
indicando che è proprio qui il 
momento delle scelte discri­
minanti. E si tratta di scelta 
che si giocano in termini di 
classe molto netti: nei conflitti 
di strategie tra l'elite finanzia­
ria ed economica della costa 
orientale e il presidente Ja­
ckson (•populista», ••unii-
sta»), nei conflitti tra ceto ma­
nifatturiero in crescita e mon­
do artigianale, tra operai e da­
tori di lavoro, tra schiavisti e 
abolizionisti. 

In un lungo, accurato sag­
gio introduttivo Loretta Valla 
Mannucci indica e contestua­
lizza i problemi, lasciando 
quindi a ognuno dei suoi undi­
ci saggisti il compito di tocca­
re più in profondità j diversi 
aspetti. La scelta è ottima Af­
fianca contributi dì vecchie 
autorità come Perry Miller 
(sugli importantissimi aspetti 
della storia religiosa) al frutto 
di ricerche recenti come quel­
le di S Wilente o R. Fortnisa-
no sull'altrettanto importante 
trasformazione del sistema 
partitico in rapporto col muta­
mento della composizione so­
ciale. Schiavismo e antischia­
vismo sono pure analizzati 
con un'attenzione pari alla lo­
ro centralità economico-poli­
tica nei saggi di W. Cooper, J. 
Mills Thomton. O.H. Barnes, 
Infine, a testimoniare l'apertu­
ra sugli aspetti, per cosi dire, 
non istituzionali della vita del 
penodo. stanno i saggi di C. 
Kaestte sulla scuola pubblica, 
di LL Richards sulla •folla an-
tiabolizionista», di D. Grìm-
sted sui •tumulti nel mondo 
iacksoniano». Un buon lavo-
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